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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL UVORO E LA TECNICA ITAUANA NELU GRANDE RASSEGNA ANNUALE 

La XXX Fiera di Milano 
apre domani i suoi battenti 

Febbrile attività preparatoria - Oltre diecimila espositori di quaranta
sei nazioni - Un nuouo grandioso padiglione di diecimila metri quadrati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10. — Dopodomani sa
bato la 30. riera di iutiuno aprirà 
t suoi cani-flit alla cu ri osmi di mi
lioni di persone e all'interesse di 
diecine ài migliaia di tecnici, di 
operatori, di industriali e coinmer-
C.anti a rnua t i per profittare del 
grunde mercato mondiale. 

Ai visitatori della Fiera, la va
sta città apparirà come sbocciata 
d'un colpo, col tuo scenario gran
dioso e imprevisto. Ma la Fiera 
non è sorta come un miracolo, 
bensì per lungo tenace ed orga
nizzato lavoro. A chi, negli ulti
mi giorni prima della inaugurazio
ne, passava nei dintorni della Fie
ra, lungo il suo muro di cinta, 
nno spettacolo insolito si presen
tava agli occhi. Da tutti i cancelli, 
aperti ai quattro punti cardinali, 
entrava rumorosa e convulsa una 
fiumana ininterrotta di veicoli di 
ogni sorta, meccanici, a trazione 
animale, carrettini, furgoni, e al
l'interno girava in tondo a mu
linelli per tutti i viali e i vialetti 
della città-mercato. 

Ogni volta la Fiera appresta 
delle novità, si fa più vasta e più 
ricca. Quest'anno ben quarantacin
que sono i paesi esteri presenti in 
Fiera. Dalla fedelissima, la Sviz
zera, partecipante a tutte e trenta 
le edizioni della Fiera, al Para
guay per la prima volta presente 
al grande mercato e per la secon
da volta ad una Fiera europea. Ce
coslovacchia e Polonia invieranno 
un vasto assortimento, campiona
rio della loro multiforme produ
zione; ancora una volta gli italia
ni potranno rendersi conto come 
l'anno storso con i padiglioni so
vietico. cecoslovacco, romeno, de' 
magnifici progressi, delle enormi 
possibilità, della ricchezza e varie
tà delle merci della produzione so
cialista, di quanto la nuova strut
tura economica e sociale può dare 
ai popoli. 

L'Inghilterra e gli Stati Uniti 
nemmeno quest'anno, come nel 
passato, si sono presentati ufficial
mente; evidentemente non vi sono 
molte possibilità di commercio fra 
il nostro paese e i due « grandi » 
occidentali; la Gran Bretagna, ri
dotte ancora le esportazioni nostre 
snl suo mercato e negatici alcuni 
suoi prodotti necessari a noi e 
venduti invece in America, conti
nua a non pagare i suoi saldi a 
nostro favore sperando forte in 
una nuova svalutazione della ster
lina per derubarci come la volta 
scorta. Gli Stati Uniti non hanno 
mai partecipato ufficialmente ed 

anche quest'anno finanzteranno so
lo la propaganda per il Patto A 
tlantico e per la guerra, sotto la 
Jformula della - coopera tone ett-
topea ». 

Questa volta però la Fiera li ha 
cacciati fuori del recinto, in piazza 
Giulio Cesare ed è già un buon 
successo. La Francia arriverà in 
forze, e cosi Egitto, Guatemala, 
Pachtstan, Colombia, fino al pic
colo San Marino. 

Nuovi padiglioni magni/la que
st'anno; specialmente uno grandio
so, sui 390.000 metri quadrati del
la Fiera (circa quaranta ettari). La 
Fiera ha acquistato dal Comune 
nel corso dell'anno altri 60.000 
metri quadrati di terreno per dare 
sfogo alla continua espansione del 
grandioso mercato. Il nuovo gran
de padiglione, il n. 29, occuperà 10 
mila metri quadrati, sarà a ire 
piani e ospiterà nel suoi 110.000 
metri cubi di spazio utile la Mo
stra della cristalleria, della cera
mica, quello medico-sanitario, dei 
piocattoli. e infine delle arti grafi
che, sparse negli anni tcorsi un 
po' da per tutto. 

La XXX edizione della Fiera 
batterà un altro record: più di die
cimila saranno gli espositori, fra 
italiani e stranieri; salvo la paren
tesi della guerra, il loro numero 
è stato in continuo aumento; è 
l'indice più sicuro della molta stra
da percorsa dalla Fiera dal lon
tano 1920, quando venne inaugu
rata la stia prima edizione sui ba
stioni di Porta Venezia. Dalla pic
cola esposizione di allora la Fiera 
è divenuta la maggiore fra quelle 
europee, a mani/estare la grande 
rolontd di lavoro e di pace degli 
italiani. Questo deve rimanere il 
carattere più marcato della Fiera: 
attraverso la intensificazione degli 
scambi, si rafforza la pace tra gli 
uomini e si caccia indietro lo spet
tro della guerra, minacciosamente 
agitato da troppi insensati. Con 
questo sentimento gli italiani salu
tano con entusiasmo, e con affetto 
i milanesi, la loro Fiera, la mas
sima esposizione del loro lavoro, 
del loro ingegno, della loro atti
vità. 

CARLO DE CUGIS 

Una borsa carica di preziosi 
smarrita e ritrovata da Àldisio 

Gli uffici di polizia di Napoli messi in subbu
glio alle due di notte dal ministro dei LL. PP. 

NAPOLI , 10. — Il minis t ro de i 
Lavor i Pubbl ic i , on. Aldisio, 
viaggiando in t r eno t ra Napoli e 
Taormina , ha smar r i t o u n a p r e 
ziosa borsa contenente 70 mila 
lire in contant i in tagli da dieci
mila, un collier di per le a q u a t 
tro fili, u n massiccio bracciale 
d'oro, un fermaglio in bri l lant i , 
e una spilla con br i l lant i . I l m i 
nis t ro ha avuto però la for tuna 
di r i t r ova re la borsa con tut to il 
suo prezioso contenuto . I l r i n v e 
n imento è stato effettuato da l 
camer iere Mar io Campola , i n s e r 
vizio presso i vagoni rift- - i t i 
delle F F . S S . 

L'on. Aldisio si r ecava In t r e 
no a Tao rmina p e r t ra r ~ —-i 
le vacanze pasqua l i : nel t r a t t o t r a 
Napol i e Ba t t ipag l ia egli si è 
accorto d i ave r smar r i t o i p r e 
ziosi e ha da to subi to l 'a l larme. 

Alle due d i not te gli uffici d i p o 
lizia del la stazione d i Napoli v e 
nivano messi in subbugl io d a l 
l 'annuncio che u n minis t ro aveva 
smarr i to u n a preziosa borsa nel 
vagone r i s toran te de l t reno per 
la Sicilia. L'ufficio c o m p a r t i m e n 
tale di Napoli iniziava immedia 
tamente le indagini e accer tava 
r ap idamente che il c a m e r i d e 
Mario San t in i , nell ' ispezionare la 
ve t tu ra r i s t o r an t e che e r a s ta ta 
sganciata a Bat t ipagl ia , aveva 
t rovato la borsa e l 'aveva c o n 
segnata in ta t t a a l commissar ia to 
di polizia. 

L a notizia ven iva comunicata 
pe r telefono al minis t ro il qua le 
faceva p e r v e n i r e al la q u c . t u r a 
le espressioni de l la sua soddisfa
zione e avver t iva c h e av rebbe 
r i t i ra to la borsa al suo r i torno . 

I bilanci della F.IAT. rivelano 
che la crisi ha risparmiato i prolilli 

La relazione di Valletta agli azionisti conferma che solo i lavoratori 
hanno subito le conseguenze della crisi - Enorme aumento degli utili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 10. — Si è riunita oggi 
nei locali dell'Unione industriale 
di Torino, sotto là presidenza del 
prof. Valletta, l'assemblea degli 
azionisti della FIAT. 

La relazione dei consiglio di am
ministrazione appare ricca di dati 
interessanti e quanto mal signlll-
cativi. Innanzitutto la relazione in
forma che, malgrado la crisi che 
ha colpito il complesso FIAT negli 
ultimi mesi del '51. si sono avuti 
nello stesso anno 1951, 170 miliar
di di fatturato, con un aumento 
di 20 miliardi rispetto al fattura
to dell 'anno 1950. Tale aumento è 
evidentemente da ascriversi (gue-
sto non è esplicitamente detto nel
la relazione) oltre che ad un au
mento dei prezzi delle autovettu
re avutosi, sotto il pretesto del
l 'aumento delle materie prime, 
nello scorso anno. 

Comunque le cose più interes
santi non sono queste. Esse r i 
guardano soprattutto 1 profitti del 
grande monopolio. La FIAT de
nuncia, per il 1951 un utile netto 
di 4 miliardi e 298 milioni. Si è 
quindi avuto, In rapporto all 'eser
cizio 1950, un aumento netto de
gli utili di un miliardo 298 milio
ni, essendo stati gli utili del 1950 
di t re miliardi. Questo significa, 
in parole povere, che In seguito 
alla crisi FIAT, il capitale non ha 
minimamente sofferto: esso ha an
zi visto aumentare, anziché dimi
nuire, la propria remunerazione 
(sia pure in cifre assolute), lad
dove la crisi è costata al lavora
tori della FIAT un miliardo e due
cento milioni di l ire In salari pa
gati In meno, a causa della r idu
zione d i orarlo. 

Non si poteva avere conferma 
più lampante che la manovra del
la FIAT è appunto consistita nel 
far r icadere sulle spalle dei lavo
ratori il peso della crisi. Oggi a l 
l'assemblea degli azionisti, il p ro
fessor Valletta ci dice in chiare 
lettere, che nella crisi FIAT gli 
unici che ci hanno rimesso, e r i 
messo in moneta sonante, sono 
stati i lavoratori. Tutti gli altri , 
non solo non ci hanno perduto, 
ma ci hanno addirit tura guada
gnato. 

Questo sia detto senza pregiu
dizio dalla situazione in cui si 
trovano i piccoli azionisti della 
FIAT, a proposito dei quali pos
sono farsi le seguenti considera
zioni. Anzitutto, come al solito, la 
FIAT denuncia un volume di p ro 
fitti che è d i molto inferiore a 
quello reale . E* facile, infatti, r en
dersi conto che, calcolando l 'uti
le di fabbrica ad u n minimo del 
17% del fatturato, esso deve am
montare per lo meno a 28 miliar

di circa; come al solito, dunque, 
alla massa del piccoli azionisti 
toccano le briciole del lauto ban
chetto. E non solo. Come si sa 
TIFI (cioè l dodici eredi Agnelli) 
possiede circa il 70% dell 'intero 
capitnle azionario della FIAT. Per 
conseguenza esso intasca 11 70% 
degli utili per così dire • ufficia
li •: cioè la bellezza di tre miliar
di circa. Il resto va sparpagliato 
tra 1 minori. Da notare che al
l'assemblea presenziavano in tutto 
e per tutto 190 azionisti; essi rap
presentavano, però, la bellezza di 
57.734.186 azioni cioè oltre l due 
terzi del capitale azionario della 
FIAT, come al solito la grande 
massa del piccoli e piccolissimi 
azionisti non interviene a queste 
assemblee, dove, quindi, chi ha in 
pugno il consiglio di amministra
zione può fare il bel tempo i U 
brutto tempo a sua volontà. Pe r 
il resto ben poco di nuovo è usci
to da questa assemblea. Il profes
sor Valletta ci ha informato che 
la FIAT, dal 1946 al ISSI, ha spe
so in nuovi Impianti e ripristini 
65 miliardi di provenienza ERP 
(come si sa la FIAT ha accapar
rato la quasi totalità del macchi
nari ERP inviati in Italia) e m e . 
diante aumenti di capitale e pre
stiti obbligazionari: 65 miliardi in 
sei anni, nei quali bisogna inclu
dere le spese per le riparazioni 
e riattamenti bellici. Non è molto 
davvero. 

' Un'ultima osservazione: la FIAT 
pone In rilievo, come se fosse una 
elargizione da parte sua, l cinque 

miliardi spesi In assistenza socia
le. E' bene ripetere ancora una 
volta che l'assistenza sociale non 
è un dono grazioso della FIAT: 
esso è un costo aziendale, è un di
ritto ben preciso acquisito dal la
voratori attraverso lotte, spesso 
molto aspre. 

C. P. 

Riprendono le trattative 
per il contratto ({egli alimentaristi 

Presso la Contlndustria si sono 
Incontrati i rappresentanti degli 
industriali dell'Alimentazione e i 
rappresentanti di tutte le organiz
zazioni sindacali dei lavoratori del
la categoria e quelli delle t re Con
federazioni. Per la CGIL, oltre ai 
componenti della Segreteria nazio
nale della FILIA era presente ti 
vice segretario confederale Lama. 

Avendo le parti riconosciuto che 
esistono le condizioni per una pron
ta e rapida soluzione della verten
za in corso da oltre Un anno per 
rinnovare e migliorare 11 contratto 
di lavoro nelle sue parti normati
ve ed economiche, è stato deciso 
che le due delegazioni del lavora
tori e degli Industriali inizlexanno 
le trattative lunedi, 21, con l ' impe
gno di proseguirle ininterrottamen
te fino alla conclusione. 

La ripresa delle trattative per gli 
alimentaristi costituisce un notevo
le successo della lunga lotta dei 
lavoratoti di questo settore, 1 quali 
sono riusciti a superare l'iniziale 
Intransigenza degli industriali. 

La voce dei lettori 

La campagna elettorale 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

tizia delle dimissioni del sindaco). 
Elemento caratteristico del lar

go schieramento democratico che 
prende vita in tutto il Mezzogiorno 
è che esso GÌ realizza sulla base di 
un concreto programma ispirato al
l'interesse popolare contro il mal
governo clericale: da ciò esso de
riva la sua forza d'attrazione nei 
confronti di tutte le forze politiche 
oneste e delle più diverse catego
rie di cittadini. 

Che tale sia l 'orientamento di 
gran parte dei repubblicani, del 
socialdemocratici, del liberali, co
me In generale dell'opinione pub
blica democratica, non può stupì 
re. Gli elementi di base dei par
titi minori sanno infatti perfet
tamente che la D.C. cerca 1 
loro voti solo laddove non ha po
tuto ottenere i voti delle destre 
monarchico-fasciste, e sanno per

fettamente che l'alleanza clerlco-
fascista è in atto In gran parte del 
Mezzogiorno, secondo l piani del
l'Azione cattolica. Come osservava 
ieri ('Avanti/, «anche al più sprov
veduto dei nostri concittadini è 
ormai noto che sono stati i monar
chici e dietro di loro i fascisti a 
respingile l'alleanza, e non la DC, 
la quale ha trescato per settimana 
e settimane con le forze della più 
autentica ed aperta antidemocra
zia»; ed è altresì noto che « l a coa
lizione con i monarchici e 1 fa
scisti, respinta per le grandi città, 
trionfa sotto la benevola egida dei 
Vescovi nei Comuni minor i» . 

Sono di ieri, Inoltre, dichiara
zioni del monarchico Marchesano 
sugli apparentamenti che l monar
chici «frontis t i» e i qualunquisti 
stringono con l clericali dovunque, 
da Trieste, a Bari, a Roma a Na
poli. 

Un'altra categoria 
di sfruttati 

gli odontotecnici 
Cara Unità, 

nella rubrica 
'Voce dei lettori» 
riporti tovtntt /(it
ti di vita quotidta-

ì&p^* * ^ n» spetto inverosi-
Jr *jlà\ VA m,t* mA PkTt'OppO 

veri. Ti sarei fra-
to acciocché i tuoi 
numerosi lettori 
sappiano la vera 
situazione di una 
categoria di lavo-
ratori, quasi sco

nosciuti dalla maggioranza del pub
blico! Si tratta degli odontotecnici 
(meccanici dentisti). 

Esercitano usualmente in un mo-
desto laboratorio nella propria abi
tazione. Le protesi dentali da essi 
fabbricate vengono applicate ai biso
gnosi tramite il medico dentista. Ora 
avviene che data l'enorme concorren
za esistente, la loro retribuzione per 
il lavoro eseguito è quasi insignifican
te paragonandola a quella che il pa
ziente corrisponde al medico den
tista. 

Scioperare onde far valere i pro
pri diritti è impossibile data la loro 
posizione di falsa indipendenza ben 
diversa dall'artigiano; quest'ultimo 
può vendere il frutto del proprio la
voro direttamente al richiedente, al
l'odontotecnico non è consentito dal
le leggi attuali, ne consegue che si 
trovano asserviti e sfruttati indecoro-
samentt, nella maggioranza dei casi, 
dal datore di lavoro cioè il medico 
dentista. 

Ben due sindacati sono sorti per 
tutelare gli interessi di categoria pre
sentando alle Camere varie proposte 
per un'equa sistemazione, ma tut-
t'oggi, dopo molti anni di attesa, tut
to è restato immutato, infatti esisto
no troppi interessi pia o meno ca
muffati. Il fatto resta: da un lato 
si cammina in » /400 » e nell'altro si 
va a piedi e pia delle volte con le 
scarpe sfondate. Questa è la reale 
situazione nel campo della dentistica 
nazionale. 

M. G. A. 

Come si vive 
all'S' Artiglieria 

Cara Unità, 
fi preghiamo di 

far conoscere at
traverso le tue co
lonne la triste si
tuazione dei miti-
tari che prestano 
servizio presso t'8* 
Reggimento arti
glieria pesante 
campale a Viterbo. 

Facciamo una 
vita da bestie e 
spesso non possia

mo mangiare il rancio perchè è una 
porcheria che perfino i cani rifiu
terebbero. Le razioni, per giunta, 
sono inferiori * quelle stabilite. A 

tutto questo, aggiungi eh* ci devono 
ancora dare 1 soldi per una manovre 
falla al principio di febbraio, che 
non c'è acqua per lavarsi e che, I 
soldati che non sono democristiani 
non possono avere il grado di co* 
parale. E per. finire, figurati che nel 
mese di ottobre sono venuti dui tt* 
nenti colonnelli americani per ispe
zionare il reggimento e, contrari** 
mente ai nostri regolamenti sono 
stati salutati con gli squilli di attenti 
che spettano solo agli italiani/ 

Un gruppo di soldati 
«Amici dell'Unità» 

Considerati benestanti 
i pensionati deU'lNPH 

Egregio Sig. Direttore, 
sono un pensio

nato della Previ' 
denza Sociale, e 
percepisco la co* 
spicua somma di 
L. j.ooo mensili di 
pensione; ho 78 
anni, sono vedovo, 
vivo solo in una 
cameretta perchè 
purtroppo t miei 
due figli non han-

' no la possibilità 
per disgrazie familiari di potermi 
ospitare in casa loro. 

Mesi fa, ho fatto domanda per ot-
tenere la tessera di povertà. A di
stanza di mesi, finalmente oggi, do-
pò che per varie volte ero stato in 
delegazione per sollecitarla mi è sta
to annunciato che la mia domanda 
non era stata accolta perchè*, per
cepisco una pensione. 

Credo non et sia bisogno di com
menti. 

Con osservanza 
% Ferronl Giuseppe 

Via Taranto 95 - Roma. 
Un ringrazia mento 
da Rocca d'Evandro 

Cara Unità, 
noi lavoratori 

dell'Impresa Baldi 
di Rocca d*Evan-

' É ^ W a 1 d r o dipendenti 
$T A \ S.M£. siamo spia-

~ centi di non esser
ci trovati in can
tiere durante la 
recente visita fat
ta. • dai compagni 
Pajetta e Ingrao, 

Desideriamo per» 
ciò attraverso U 

tue colonne far sapere che in toro 
onore — e per ringraziare il com
pagno De Martino, per Coperà in
stancabile che ogni giorno compie in 
nostro favore, per far sì che altri 
nostri compagni non periscano sot
to lo sfruttamento padronale — ab
biamo diffuso n. 184 copi* del
l'Uniti a pagamento e 100 in omag
gio nei cantieri S.M.E. Ringraziando 
nuovamente i compagni Pajetta 9 
Ingrao della loro visita ci impegnai* 
mo a migliorare il nostro lavoro. 

Fraterni saluti 

Per gli operai della Baldi 
la C. I-, Giuseppe Mareoal 

PORO L'ENTUSIASTICO QIUDIZIO DEL PUBBLICO 

16.134 medici italiani consacrano 
il trionfo del Sapone di Bellezza Durban s 

PLEBISCITO DI ELOBI 
Ancora non s* * «penta 

l'eco delle grandiose 
accoglienza tributate dal 
Pubb l i co Italiano- al « Sa
pone di BeiTuTa Durban's » 
e g i i una m o v a clamorosa 
conferma • i ene ad accre
scere il prestigio del nuovo 
ritrovato. D tributo di elogi 
— questa volta — proviene 
dal la classe che — per la 

competermi, serietà e 

coscienza professionali —. 
rappresenta l'autentico ban
co di prova per un prodotto 
scientifico: la classe medica! 

16.134 Medici Italiani 
hanno risposto all'invito 
— ad essi rivolto dalla Ca
sa Durban's — di esprime
re il loro alto parerò sulla 
qualità del e Sapone di Bel
lezza Durban's». La classi
ficazione del loro giudizi è 

riassunta nel documento 
notarile riprodotto qui a 
fianco. 

Questa prova suprema 
(un tribunale di Medici!) è 
stata non solo affrontata 
con serena fiducia ma a d 
di r i t tura sollecitata dalla 

Durban's, più che mai 
lei valore scientifi

co del suo modernissimo ri
trovato, basato su una for-

Parli il Notaio 
• Dot certìftmm m fianco n-
prpdai» risolto d*nq*e che 
il Notai» km amttatato che 
i Medici Italiani defimiseo. 
ma il -Sapone di tolleao 
Dmriam's": 

— SUPERIORE 
— PRODIGIOSO 
Leste ovalità intrinseche: 

— OTTIME 
— NOTEVOLI 
Lo m assono smlTtpider-

— BENEFICA 
-APPREZZABILE 

che utilizza genial
mente il valore cosmetolo
g i ^ della Colesterina e del 
Deidrocolesterolo, che ha 
la virtù di trasformarsi in 
Vitamina DS per 
zione naturale, svili 
do un'azione r 

pelle impoverite 

prò tresca, mesoni a vel? 

Qual'è il significato di 
caloi a adesione di 

di medici agli 

sforzi fatti dalla Casa Dur
ban's pe r donare la bellez
za della carnagione a chi 
la desidera? P e r ciò che ri
guarda il nuovo sapone, il 
giudizio dei medici rappre
senta un 'at testazione di va
lore scientifico. P e r il p u b 
blico. il plebiscito di elogi 
serve come spassionato 
consiglio e come definitiva 
garanzia. Se ancora sussi
stono in qualcuno pruden
ziali r iserve sul nuovo sa
pone. ecco la documenta
zione inequivocabile che 
toglierà ogni dubbio. Già 
oggi, a soli due mesi dal 
lancio del e Sapone di Bel
lezza Durban's », 16.134 
Medici Italiani garantisco
no la bontà del nuovo ri
trovato. Domani saranno 
molti di più perchè la con
sultazione della Classe Me
dica continua. La Casa 
Durban's. dedicatasi alla 
creazione di nuove formule 
scientifiche che siano final
mente in grado di soddisfa
re il sacrosanto diritto di 
ogni donna ad una vera e 
naturale bellezza, ringra
zia chi rafilanca nella sua 
difficile missione. 

VfcM Dona*, insania t «tssssd»a sufica f ns sf lari, • tmarsi • 
«torneali assetta alla caktrfta per aiar «n^uUU!» la "Bellezza 
Dsftas's", #«« la ssffczlsM del «tfrtsa s della carassi»»*. Eccsla 

sorrida, amiti s m aia Mica, selli ctrtaa i l altra -*-
saffi anwalraUrl. 

Superiore ad ogni aspettativa! 
Dr. G-A-.Pitww: Va 
smmeroHs* a Ve*** 

•start eoti 
Il Vcetr» 

óntH/rtetOf 

Dr. O. C. - ( 

4 * Là bellezza 
a portata di mano 

II parere delle Direttrice di ano dei più noti Istituti di BelletSe** 
Quello che sembrava fi

no ad ieri sogno irrealiz
zabile per milioni di donne 
— impossibilitate ad avva
lersi dei trattamenti di bel
lezza — sta oggi trasfor
mandosi in real tà . Oggi 
ogni donna può finalmen
te contare su due sicure 
attrattive che hanno la vir
tù di trasformare letteral
mente il volto femminile: 
un sorriso sfolgorante ed 
una carnagione d'indicibile 
purezza. 

n Sorriso Durban's e la 
Carnagione Durban's met
tono la bellezza a portata 
di mano. 

E* stato affermato da 
molti che la bellezza da so
la non basta ad assicurare 
la felicità ma nessuno può 
negare che essa abbia ima 
parte immensa nell'esisten
za femminile. La donna è 
destinata a piacere, ad al
lietare con la *"a grazia 
l'ambiente che la circonda. 
a conquistare eoa la sua 
gentile avvenenza l'uomo 

La bellezza della 
ascende il lata pu-
estetico: è ta gioia 

«b vivere. L e Cava 
'a ha dunque avu

to la grande -*^*ff*tihnrt 
di aver resa M I assilli» « 
fiuahaaal donna i da» fon
damentali attributi della 
bellezza: il Sorriso Durban's 
e l e jT ime i inoe 

Non si tratta di una bel
lezza artefatta e provviso
ria. conquistata • prezzo d i 
penosi sacrifici. Si tratta 
invece della grazia più na
turale ed invitante, più tre
sca e deliziosa, più durevo
le— La grazia cui ogni don
na ha diritto non già per 
sedurre, ma per rendere la 
vita p iù gaia e piacevole. 

Nessun sacrificio vi è ri
chiesto per assicurarvi que
sta bellezza-base, fonda
mento del iascino più pro
fondo: è sufficiente che vi 
affidiate ai due prodotti 
scientifici Durban's. usan
doli regolarmente secondo 
l e norme dell'igiene mo
derna. 

Le virtù del Dentifricie 
Durban's — n Dentifricia» 
dei Dentista — sono ormai 
universalmente conosciute) 
e riconosciute. Per quanta) 
riguarda il Sapone di B e l 
lezza Durban's. la sua spu* 
ma cremosa lascia sulla v o 
stra epidermide, ogni volta) 
che lo usate, un poco de l la 
sua trasparenza e della sua) 
vellutata morbidezza. Ogni 
giorno è un passo verso lai 
meravigliosa « Carnagione) 
Durban's». P iù presto c o 
mincerete. più presto r a g * 
giungerete questa grazia) 
incantevole. 
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•sa sellH ava* sei 
t e r Ueej ad IMU. 


